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RICONCILIAZIONE 
Valori espressi in migliaia di euro 

 
Importi in migliaia di euro 31/12/2019 

  Cassa e disponibilità liquide all'inizio dell'esercizio 148 

  Liquidità totale netta generata/assorbita nell'esercizio (31) 

  Cassa e disponibilità liquide: effetto della variazione dei cambi 0 

  Cassa e disponibilità liquide alla chiusura dell'esercizio 116 
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PARTE A - POLITICHE CONTABILI   

A.1 - PARTE GENERALE   

Sezione 1 – Dichiarazione di conformità ai principi contabili internazionali  
Il presente bilancio consolidato alla data del 31 dicembre 2019 è redatto in conformità agli 
International Accounting Standard (IAS) e International Financial Reporting Standard (IFRS) 
emanati dall’International Accounting Standards Board (IASB), nonché alle relative interpretazioni 
dell’International Financial Reporting Interpretations Committee (IFRIC), così come omologati dalla 
Commissione Europea al 31 dicembre 2019 secondo i dettami dati dal Regolamento comunitario 
n. 1606/2002.  

Per la composizione del fascicolo, inoltre, si è fatto riferimento a quanto stabilito dalla Banca d’Italia 
nelle Disposizioni relative al “Bilancio degli Intermediari IFRS diversi dagli Intermediari Bancari”, 
emanate con Provvedimento del 30 novembre 2018, che sostituiscono integralmente quelle del 22 
dicembre 2017. 

Nella predisposizione del presente bilancio consolidato sono stati applicati i principi IAS/IFRS 
omologati e in vigore al 31 dicembre 2019 (inclusi i documenti interpretativi denominati SIC e 
IFRIC), senza deroga alcuna alla loro applicazione. 

Sezione 2 – Principi generali di redazione 
Il presente bilancio consolidato è costituito dallo Stato patrimoniale, dal Conto economico, dal 
Prospetto della redditività complessiva, dal Prospetto delle variazioni del patrimonio netto, dal 
Rendiconto finanziario e dalla Nota integrativa ed è inoltre corredato dalla Relazione consolidata 
sulla gestione degli Amministratori. 

Il presente bilancio consolidato corrisponde alle scritture contabili del Gruppo e, in conformità a 
quanto disposto dall’art. 5 del D. Lgs. n. 38/2005, è redatto utilizzando l’euro quale moneta di conto. 
Gli importi dei Prospett contabili e della Nota integrativa sono espressi in migliaia di euro e non 
riportano il confronto con l’esercizio 2018 essendo il 2019 il primo anno di predisposizione del 
bilancio consolidato per la Società. 

Come già espresso all’interno della Relazione consolidata sulla gestione degli Amministratori, con 
riferimento al principio di continuità aziendale, tenuto conto anche della evoluzione caratterizzante 
il contesto normativo e operativo in cui si inquadra il Gruppo, vi è la ragionevole certezza che il 
Gruppo AMCO opererà in futuro con un modello di gestione volto a realizzare un recupero efficiente 
ed efficace dei crediti deteriorati e degli altri attivi. Allo stato attuale non vi sono elementi nella 
struttura patrimoniale e finanziaria del Gruppo che possano manifestare eventuali incertezze in tal 
senso. 

Il prospetto dei flussi finanziari intervenuti nell’esercizio di riferimento è stato predisposto seguendo 
il metodo diretto. 

Sezione 3 – Eventi successivi alla data di riferimento del bilancio  
Con specifico riferimento a quanto previsto dallo IAS 10, si informa che successivamente al 31 
dicembre 2019, data di riferimento del bilancio, e fino all’11 marzo 2020, data di approvazione del 
progetto di bilancio medesimo da parte del Consiglio di Amministrazione, non sono intervenuti fatti 
tali da comportare una rettifica dei valori presentati in bilancio.  
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Come già indicato nella Relazione sulla Gestione, a partire dal mese di gennaio 2020, lo scenario 
nazionale e internazionale è stato caratterizzato dalla diffusione del Coronavirus e dalle 
conseguenti misure restrittive per il suo contenimento, attuate dalle autorità pubbliche dei Paesi 
interessati. Tali circostanze, straordinarie per natura ed estensione, hanno ripercussioni, dirette e 
indirette, sull’attività economica e hanno creato un contesto di generale incertezza, le cui evoluzioni 
e i relativi effetti non risultano prevedibili. Eventuali misure di sostegno disposte dalle autorità 
nazionali (quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, moratorie sul pagamento di mutui e 
finanziamenti) potrebbero avere impatti sui recuperi futuri della Società e, di riflesso, sulla sua 
redditività 

Si precisano inoltre i seguenti accadimenti aziendali, avvenuti successivamente al 31 dicembre 
2019, che avranno un impatto sull’operatività del Gruppo nell’esercizio successivo. 

Nel corso del 2020, sulla base degli accordi sottoscritti in data 15 e 16 novembre 2019 tra Banca 
Carige e la Capogruppo AMCO S.p.A., dovrebbero avverarsi le condizioni sospensive per il 
perfezionamento della cessione dei crediti afferenti al Gruppo Messina (valore lordo contabile pari 
a euro 310 milioni con perfezionamento atteso entro il 31 marzo 2020) e della cessione del 
portafoglio leasing non performing per un valore lordo contabile pari a euro 177 milioni, con il 
perfezionamento atteso entro il 30 giugno 2020 (1° wave) e il 30 settembre 2020 (2° wave), con 
efficacia economica dell’operazione dal 1° gennaio 2020. 

La Capogruppo ha altresì presentato un’offerta vincolante a Banca Carige per la concessione di 
una protezione in forma sintetica di una porzione di rischio su un portafoglio creditizio performing 
caratterizzato da maggior rischio (“high risk portfolio”) di circa €1,1 miliardi. La garanzia potrà 
essere perfezionata entro il 31 marzo 2020 e avrà durata di 7 anni, a fronte del pagamento da parte 
di Banca Carige di premi trimestrali. L’offerta prevede altresì che la Capogruppo AMCO gestisca, 
in qualità di servicer, le posizioni incluse nell’high risk portfolio riclassificate come NPE sulla base 
di un contratto che sarà definito fra le parti. 

In coerenza con quanto previsto dalle Linee Strategiche di sviluppo per il quinquennio 2019 – 2023 
approvate in data 18 ottobre 2018 dal Consiglio di Amministrazione della Capogruppo, il Gruppo è 
sistematicamente attiva nella ricerca di opportunità volte a sviluppare i volumi di business. A tale 
riguardo si evidenzia che: 

- nel mese di gennaio 2020 è stata presentata un’offerta vincolante per l’acquisizione di un 
portafoglio di crediti in sofferenza secured originato da una primaria banca italiana per un 
valore lordo contabile pari a euro 180 milioni (per circa 1.500 controparti). Il 
perfezionamento dell’operazione è atteso nel corso del primo trimestre del 2020; 

- nel mese di febbraio 2020 è stata presentata un’offerta vincolante per l’acquisizione di un 
portafoglio di crediti non performing originato da un gruppo bancario locale per un valore 
lordo contabile pari a euro 33 milioni (per circa 200 controparti). Il portafoglio è composto 
per il 60% da esposizioni classificate a sofferenza e per il 40% da esposizioni classificate 
unlikely to pay. Il perfezionamento dell’operazione è atteso nel corso del secondo trimestre 
del 2020. 

Sezione 4 – Altri aspetti  

4.1 Principi contabili internazionali in vigore dal 2019 

Si riportano di seguito i principi contabili, gli emendamenti e le interpretazioni IFRS che trovano 
applicazione dal 1° gennaio 2019: 

- in data 13 gennaio 2016 lo IASB ha pubblicato il principio IFRS 16 – Leases che ha 
sostituito il principio IAS 17 – Leases, nonché le interpretazioni IFRIC 4 Determining 
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whether an Arrangement contains a Lease, SIC-15 Operating Leases—Incentives e SIC-
27 Evaluating the Substance of Transactions Involving the Legal Form of a Lease. Il 
Principio fornisce una nuova definizione di lease e introduce un criterio basato sulla 
nozione di controllo (right of use) di un bene per distinguere i contratti di lease dai contratti 
di fornitura di servizi, individuando quali discriminanti dei lease: l’identificazione del bene, 
il diritto di sostituzione dello stesso, il diritto ad ottenere sostanzialmente tutti i benefici 
economici rivenienti dall’uso del bene e, da ultimo, il diritto di dirigere l’uso del bene 
sottostante il contratto; 

- in data 12 ottobre 2017 lo IASB ha pubblicato un emendamento all’IFRS 9 “Prepayment 
Features with Negative Compensation. Tale documento specifica che gli strumenti che 
prevedono un rimborso anticipato potrebbero rispettare il test Solely Payments of Principal 
and Interest (“SPPI”) anche nel caso in cui la “reasonable additional compensation” da 
corrispondere in caso di rimborso anticipato sia una “negative compensation” per il 
soggetto finanziatore. L’adozione di tale emendamento non ha comportato effetti sul 
bilancio consolidato della Società; 

- in data 7 giugno 2017 lo IASB ha pubblicato l’intepretazione “Uncertainty over Income Tax 
Treatments (IFRIC Interpretation 23)”. L’interpretazione affronta il tema delle incertezze sul 
trattamento fiscale da adottare in materia di imposte sul reddito. La nuova interpretazione 
è stata applica dal 1° gennaio 2019. L’adozione di tale emendamento non ha comportato 
effetti sul bilancio consolidato della Società; 

- in data 12 dicembre 2017 lo IASB ha pubblicato il documento “Annual Improvements to 
IFRSs 2015-2017 Cycle” che recepisce le modifiche ad alcuni principi nell’ambito del 
processo annuale di miglioramento degli stessi. Le principali modifiche riguardano:  

o IFRS 3 Business Combinations e IFRS 11 Joint Arrangements: l’emendamento 
chiarisce che nel momento in cui un’entità ottiene il controllo di un business che 
rappresenta una joint operation, deve rimisurare l’interessenza precedentemente 
detenuta in tale business. Tale processo non è, invece, previsto in caso di 
ottenimento del controllo congiunto; 

o IAS 12 Income Taxes: l’emendamento chiarisce che tutti gli effetti fiscali legati ai 
dividendi (inclusi i pagamenti sugli strumenti finanziari classificati all’interno del 
patrimonio netto) dovrebbero essere contabilizzati in maniera coerente con la 
transazione che ha generato tali profitti (conto economico, OCI o patrimonio netto); 

o IAS 23 Borrowing costs: la modifica chiarisce che in caso di finanziamenti che 
rimangono in essere anche dopo che il qualifying asset di riferimento è già pronto 
per l’uso o per la vendita, gli stessi divengono parte dell’insieme dei finanziamenti 
utilizzati per calcolare i costi di finanziamento. 

L’adozione di tale emendamento non ha comportato effetti sul bilancio consolidato della 
Società. 

- in data 7 febbraio 2018 lo IASB ha pubblicato il documento “Plant Amendment, Curtailment 
or Settlement (Amendments to IAS 19). Il documento chiarisce come un’entità debba 
rilevare una modifica (i.e. un curtailment o un settlement) di un piano a benefici definiti. Le 
modifiche richiedono all’entità di aggiornare le proprie ipotesi e rimisurare la passività o 
l’attività netta riveniente dal piano. L’adozione di tale emendamento non ha comportato 
effetti sul bilancio consolidato della Società; 

- in data 12 ottobre 2017 lo IASB ha pubblicato il documento “Long-term Interests in 
Associates and Joint Ventures (Amendments to IAS 28)”. Tale documento chiarisce la 
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necessità di applicare l’IFRS 9, inclusi i requisiti legati all’impairment, alle altre interessenze 
a lungo termine in società collegate e joint venture per le quali non si applica il metodo del 
patrimonio netto. L’adozione di tale emendamento non ha comportato effetti sul bilancio 
consolidato della Società. 

4.2 Principi contabili, emendamenti ed interpretazioni ifrs e ifric omologati 
dall’unione europea, non ancora obbligatoriamente applicabili e non adottati in via 
anticipata dal gruppo al 31 dicembre 2019  
 

- In data 31 ottobre 2018 lo IASB ha pubblicato il documento “Definition of Material 
(Amendments to IAS 1 and IAS 8)”. Il documento ha introdotto una modifica nella 
definizione di “rilevante” contenuta nei principi IAS 1 – Presentation of Financial Statements 
e IAS 8 – Accounting Policies, Changes in Accounting Estimates and Errors. Tale 
emendamento ha l’obiettivo di rendere più specifica la definizione di “rilevante” e introdotto 
il concetto di “obscured information” accanto ai concetti di informazione omessa o errata 
già presenti nei due principi oggetto di modifica. L’emendamento chiarisce che 
un’informazione è “obscured” qualora sia stata descritta in modo tale da produrre per i 
primari lettori di un bilancio un effetto simile a quello che si sarebbe prodotto qualora tale 
informazione fosse stata omessa o errata. Le modifiche introdotte sono state omologate in 
data 29 novembre 2019  dal documento si applicano a tutte le operazioni successive al 1° 
gennaio 2020. Gli amministratori non si attendono un effetto significativo nel bilancio della 
Società dall’adozione di tale emendamento.  

- In data 29 marzo 2018, lo IASB ha pubblicato un emendamento al “References to the 
Conceptual Framework in IFRS Standards”. L’emendamento è efficace per i periodi che 
iniziano il 1° gennaio 2020 o successivamente, ma è consentita un’applicazione anticipata.  
Il Conceptual Framework definisce i concetti fondamentali per l'informativa finanziaria e 
guida il Consiglio nello sviluppo degli standard IFRS. Il documento aiuta a garantire che gli 
Standard siano concettualmente coerenti e che transazioni simili siano trattate allo stesso 
modo, in modo da fornire informazioni utili a investitori, finanziatori e altri creditori.  
Il Conceptual Framework supporta le aziende nello sviluppo di principi contabili quando 
nessuno standard IFRS è applicabile ad una particolare transazione e, più in generale, 
aiuta le parti interessate a comprendere ed interpretare gli Standard.  
 

- Lo IASB, in data 26 settembre 2019, ha pubblicato l’emendamento denominato 
“Amendments to IFRS 9, IAS 39 and IFRS 7: Interest Rate Benchmark Reform”. Lo stesso 
modifica l’IFRS 9 - Financial Instruments e lo IAS 39 - Financial Instruments: Recognition 
and Measurement oltre che l’IFRS 7 - Financial Instruments: Disclosures. In particolare, 
l’emendamento modifica alcuni dei requisiti richiesti per l’applicazione dell’hedge 
accounting, prevedendo deroghe temporanee agli stessi, al fine di mitigare l’impatto 
derivante dall’incertezza della riforma dell’IBOR (tuttora in corso) sui flussi di cassa futuri 
nel periodo precedente il suo completamento. L’emendamento impone inoltre alle società 
di fornire in bilancio ulteriori informazioni in merito alle loro relazioni di copertura che sono 
direttamente interessate dalle incertezze generate dalla riforma e a cui applicano le 
suddette deroghe. 

Le modifiche entrano in vigore dal 1 gennaio 2020, ma le società possono scegliere l’applicazione 
anticipata.   
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4.3 Principi contabili, emendamenti e interpretazioni IFRS non ancora omologati 
dall’unione europea 

Alla data di riferimento del presente bilancio consolidato gli organi competenti dell’Unione Europea 
non hanno ancora concluso il processo di omologazione necessario per l’adozione degli 
emendamenti e dei principi sotto descritti. 

- In data 18 maggio 2017 lo IASB ha pubblicato il principio IFRS 17 – Insurance Contracts 
che è destinato a sostituire il principio IFRS 4 – Insurance Contracts. L'obiettivo del nuovo 
principio è quello di garantire che un'entità fornisca informazioni pertinenti che 
rappresentano fedelmente i diritti e gli obblighi derivanti dai contratti assicurativi emessi. 
Lo IASB ha sviluppato lo standard per eliminare incongruenze e debolezze delle politiche 
contabili esistenti, fornendo un quadro unico principle-based per tenere conto di tutti i tipi 
di contratti di assicurazione, inclusi i contratti di riassicurazione che un assicuratore 
detiene. Il nuovo principio prevede inoltre dei requisiti di presentazione e di informativa per 
migliorare la comparabilità tra le entità appartenenti a questo settore. Il principio si applica 
a partire dal 1° gennaio 2021 ma è consentita un’applicazione anticipata, solo per le entità 
che applicano l’IFRS 9 – Financial Instruments e l’IFRS 15 – Revenue from Contracts with 
Customers. Gli Amministratori non si attendono un effetto significativo nel bilancio del 
Gruppo dall’adozione di questo principio. 

- In data 22 ottobre 2018 lo IASB ha pubblicato il documento “Definition of a Business 
(Amendments to IFRS 3)”. Il documento fornisce alcuni chiarimenti in merito alla definizione 
di business ai fini della corretta applicazione del principio IFRS 3. In particolare, 
l’emendamento chiarisce che mentre un business solitamente produce un output, la 
presenza di un output non è strettamente necessaria per individuare in business in 
presenza di un insieme integrato di attività/processi e beni. Tuttavia, per soddisfare la 
definizione di business, un insieme integrato di attività/processi e beni deve includere, 
come minimo, un input e un processo sostanziale che assieme contribuiscono in modo 
significativo alla capacità di creare output. A tal fine, lo IASB ha sostituito il termine 
"capacità di creare output" con "capacità di contribuire alla creazione di output" per chiarire 
che un business può esistere anche senza la presenza di tutti gli input e processi necessari 
per creare un output. Gli Amministratori non si attendono effetti sul bilancio del Gruppo 
dall’adozione di tale emendamento.  

- In data 31 ottobre 2018 lo IASB ha pubblicato il documento “Definition of Material 
(Amendments to IAS 1 and IAS 8)”. Il documento ha introdotto una modifica nella 
definizione di “rilevante” contenuta nei principi IAS 1 – Presentation of Financial Statements 
e IAS 8 – Accounting Policies, Changes in Accounting Estimates and Errors. Tale 
emendamento ha l’obiettivo di rendere più specifica la definizioe di “rilevante” e introdotto 
il concetto di “obscured information” accanto ai concetti di informazione omessa o errata 
già presenti nei due principi oggetto di modifica. L’emendamento chiarisce che 
un’informazione è “obscured” qualora sia stata descritta in modo tale da produrre per i 
primari lettori di un bilancio un effetto simile a quello che si sarebbe prodotto qualora tale 
informazione fosse stata omessa o errata. Le modifiche introdotte dal documento si 
applicano a tutte le operazioni successive al 1° gennaio 2020. Gli Amministratori non si 
attendono un effetto significativo nel bilancio del Gruppo dall’adozione di tale 
emendamento.  

4.4 Utilizzo di stime e assunzioni nella predisposizione del bilancio d’esercizio  

La redazione del bilancio consolidato richiede il ricorso a stime e assunzioni che possono 
determinare significativi effetti sui valori iscritti nello stato patrimoniale e nel conto economico, 
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nonché sull’informativa di bilancio. L’impiego di tali stime implica l’utilizzo delle informazioni 
disponibili e l’adozione di valutazioni soggettive, fondate anche sull’esperienza storica, ai fini della 
formulazione di assunzioni ragionevoli per la rilevazione dei fatti di gestione. Per loro natura le 
stime e le assunzioni utilizzate possono variare di esercizio in esercizio e, pertanto, non è da 
escludersi che negli esercizi successivi gli attuali valori iscritti potranno differire per il mutamento 
delle valutazioni soggettive utilizzate. Le principali fattispecie per le quali è utilizzato l’impiego di 
stime e valutazioni soggettive sono: 

- la quantificazione delle perdite per riduzione di valore dei crediti e, in genere, delle attività 
finanziarie; 

- la determinazione del fair value degli strumenti finanziari da utilizzare ai fini dell’informativa 
di bilancio; 

- l’utilizzo di modelli valutativi per la rilevazione del fair value degli strumenti finanziari non 
quotati in mercati attivi; 

- la definizione dei piani di recupero per i crediti c.d. POCI; 

- la quantificazione dei fondi del personale e dei fondi rischi e oneri; 

- le stime e le assunzioni sulla recuperabilità della fiscalità differita attiva. 

La descrizione delle politiche contabili applicate sui principali aggregati di bilancio fornisce maggiori 
dettagli informativi sulle assunzioni e valutazioni soggettive utilizzate nella redazione del bilancio 
d’esercizio. Si segnala infine che i parametri e le informazioni utilizzati per la verifica dei valori 
menzionati ai precedenti capoversi sono quindi influenzati dal quadro macroeconomico e di 
mercato particolarmente incerto, che potrebbe registrare rapidi mutamenti ad oggi non prevedibili, 
con conseguenti effetti sui valori di bilancio. 

4.5 Altro 

Patrimoni Destinati Gruppo Veneto e Gruppo Vicenza 

Come riportato nella premessa alla Relazione consolidata sulla Gestione, in data 11 aprile 2018 la 
Capogruppo AMCO aveva acquisito i portafogli di crediti deteriorati e gli altri attivi collegati da Banca 
Popolare di Vicenza in LCA e Veneto Banca in LCA destinandoli a specifici Patrimoni Destinati, il 
cui rendiconto deve essere predisposto in conformità ai principi contabili internazionali 

L’adozione dei principi contabili internazionali per la redazione dei rendiconti separati dei Patrimoni 
Destinati comporta che, in attuazione del principio contabile IFRS 9, debba essere svolta un’analisi 
di derecognition degli asset da parte del cedente, nell’ipotesi che esso rediga un bilancio secondo 
i principi contabili IAS/IFRS (anche qualora non fosse il caso) al fine di verificare se ricorrono le 
condizioni per l’iscrizione degli asset da parte dei Patrimoni Destinati cessionari. Le analisi 
effettuate sui due distinti Patrimoni Destinati Gruppo Veneto e Gruppo Vicenza hanno considerato 
i seguenti scenari: 

- stima dei flussi futuri finanziari netti dei crediti in ipotesi di vigenza dei contratti di cessione; 

- stima dei flussi futuri finanziari netti dei crediti in ipotesi in cui non vi fosse stata cessione 
degli attivi da parte delle LCA ma in ipotesi di adozione del medesimo business model da 
parte delle LCA;  

- stima dei flussi futuri finanziari netti dei crediti in ipotesi in cui non vi fosse stata cessione 
degli attivi da parte delle LCA ma in ipotesi di adozione di un differente business model e 
pricing delle attività di master e special servicing rispetto alle due ipotesi precedenti 
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Dall’analisi svolta sulla base dei flussi di cassa attesi dai crediti oggetto di acquisto, è emerso come 
in tutte le ipotesi sopra descritte, non solo l’incidenza cumulata delle componenti commissionali sia 
considerevolmente inferiore al 10% (parametro utilizzato per la derecognition), ma la variabilità tra 
l’ipotesi di cessione alla Capogruppo AMCO Patrimoni Destinati e le ipotesi in cui ciò non fosse 
avvenuto (sia mantenendo lo stesso business model gestionale – peraltro oggetto di condivisione 
con le LCA, sia ipotizzandone uno alternativo) è sostanzialmente nulla. 

Sulla base di tali assunti, la Capogruppo AMCO non ha acquisito sostanzialmente tutti i rischi e i 
benefici della proprietà delle attività finanziarie acquisite e, conseguentemente, non sono rispettati 
i principi previsti dall’IFRS 9 per la rilevazione contabile dell’attività finanziaria in bilancio. 

In quanto titolare dei Patrimoni Destinati, sebbene non essendone diretta beneficiaria dei risultati 
degli attivi e dei passivi, il Gruppo è tenuto a fornire adeguata disclosure nei propri bilanci/relazioni, 
secondo quanto definito dal principio contabile IFRS 12 “Informativa sulle partecipazioni in altre 
entità”. Più nel dettaglio, ai fini dell’informativa da fornire, è stato valutato che: 

- il Gruppo AMCO non è tenuta a consolidare i Patrimoni Destinati, né questi possono essere 
considerati in Joint Venture; 

- il Gruppo AMCO non detiene alcuna partecipazione diretta o indiretta nei Patrimoni 
Destinati, che pertanto non possono essere considerati alla stregua di partecipazioni in 
entità strutturate non consolidate; 

- la costituzione di due Patrimoni Destinati, al fine di perseguire le specifiche tutele civilistiche 
previste di tale istituto, e l’esistenza di un contratto di management, tutt’ora in essere, fra 
essi e la Capogruppo AMCO, fa sì che la relazione esistente fra la Società e i PD rientri 
nella casistica di sponsorship prevista dall’IFRS 12. Pertanto, gli obblighi di disclosure sono 
quelli definiti dall’IFRS 12.27.  

Si rimanda ai rendiconti separati annuali, allegati ai sensi dell’art. 2447 septies del Codice Civile 
al presente bilancio consolidato all’interno della specifica sezione, per maggiori dettagli in merito. 

Sezione 5 – Area e metodi di consolidamento 

Area e metodo di consolidamento 

Sono considerate controllate le imprese nelle quali AMCO è esposta a rendimenti variabili, o 
detiene diritti su tali rendimenti derivanti dal proprio rapporto con le stesse e, nel contempo, avendo 
la capacità di incidere sui rendimenti mediante esercizio del proprio potere su tali entità. 

Il controllo può configurarsi solamente con la presenza contemporanea dei seguenti elementi: 

- il potere di dirigere le attività rilevanti dell’entità oggetto di investimento; 
- l’esposizione o i diritti a rendimenti variabili derivanti dal rapporto con l’entità oggetto di 

investimento; 
- la capacità di esercitare il proprio potere sull’entità oggetto di investimento per incidere 

sull’ammontare dei suoi rendimenti. 

Ai fini della predisposizione del presente bilancio il metodo di consolidamento adottato è stato 
quello del “consolidamento integrale”, ovvero linea per linea, degli attivi e dei passivi della società 
consolidata.  

Rientra nel perimetro di consolidamento esclusivamente il veicolo di cartolarizzazione “Fucino 
NPL’s S.r.l”, in quanto ai sensi del principio contabile IFRS 10, AMCO risulta avere una posizione 
di controllo sostanziale sul veicolo di cartolarizzazione  
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5.1 Partecipazioni in società controllate in via esclusiva 

Denominazioni Sede operativa Sede legale Tipo di 
rapporto 

Rapporto di partecipazione 
Disponibilità 

di voti % Impresa 
partecipante Quota % 

Immobiliare Carafa S.r.l. Napoli Napoli 1 AMCO S.p.A. 100% 100% 

SGA S.r.l. Bucarest Bucarest 1 AMCO S.p.A. 100% 100% 

Fucino NPL's S.r.l. Milano Milano 1 n.a. n.a. n.a. 

              

Come già avuto modo di spiegare all’interno della Relazione sulla gestione degli Amministratori 
all’interno della sezione “Struttura organizzativa”, attualmente la Capogruppo AMCO possiede 
l’intera partecipazione della Immobiliare Carafa S.r.l. in liquidazione (deliberata dal socio unico nel 
corso dell’assemblea della partecipata tenutasi il 13 giugno 2019), società avente sede in Napoli 
che era stata costituita per il miglior realizzo di crediti ipotecari e utilizzata per interventi in asta e 
operazioni di datio in solutum, e di Società per la Gestione di Attività S.r.l., società di diritto rumeno 
avente sede in Bucarest e dedicata all’attività di gestione dei crediti deteriorati verso debitori 
residenti in Romania, detenuti dal Patrimonio Destinato Gruppo Veneto. Inoltre, sebbene priva di 
strumenti di capitale titolanti diritti di voto, AMCO S.p.A. detiene il controllo del veicolo Fucino NPL’s 
S.r.l.”, come meglio specificato nel paragrafo successivo. 

5.2 Valutazione e assunzioni significative per determinare l’area di 
consolidamento 

AI sensi del par. 7 – lettera a) dell’IFRS 12 si fornisce informativa in merito alle valutazioni e 
assunzioni significative utilizzate per determinare l’area di consolidamento.  

Si rammenta che il 2019 rappresenta il primo esercizio di redazione del presente bilancio 
consolidato, tenuto conto del fatto che il Gruppo AMCO è venuto a crearsi a seguito dell’istituzione 
del veicolo di cartolarizzazione denominato Fucino NPL’s S.r.l. nell’ambito dell’operazione di 
cartolarizzazione c.d. “true sale” di un portafoglio di Non Performing Exposure di Banca Fucino, per 
un Gross Book Value pari a euro 297 milioni, avvenuta in data 14 settembre 2019. La Capogruppo 
AMCO riveste il ruolo di Master Servicer e Special Servicer, oltre ad aver sottoscritto il 100% delle 
tranche equity (notes junior e mezzanine) emesse dal veicolo di cartolarizzazione. Con riguardo al 
duplice ruolo che AMCO ricopre nell’operazione di cartolarizzazione, nonché nella veste di unico 
investitore delle “Junior e Mezzanine Notes”, in applicazione del principio contabile IFRS 10, AMCO 
risulta avere una posizione di controllo sostanziale sul veicolo di cartolarizzazione e, 
conformemente al citato principio contabile, AMCO risulta essere soggetta alla preparazione e alla 
presentazione del bilancio consolidato.  Nello specifico, dalle analisi internamente svolte è emerso 
che AMCO controlla Fucino NPL’s S.r.l. dal momento che ha contemporaneamente: 

- il potere sul veicolo di cartolarizzazione; 

- il beneficio di diritti su rendimenti variabili derivanti dal rapporto con il veicolo di 
cartolarizzazione; 

- la capacità di esercitare il proprio potere sul veicolo di cartolarizzazione per influire in modo 
determinante sull'ammontare dei suoi rendimenti. 

Tenuto conto, tuttavia, del Quadro sistematico per la preparazione e presentazione del bilancio 
(Framework), e dei concetti ivi richiamati di “significatività” e “rilevanza”, si precisa che si è ritenuta 
priva di sostanziale utilità l’inclusione nel bilancio consolidato delle società interamente controllate 
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Immobiliare Carafa S.r.l. in liquidazione e SGA S.r.l., in ragione del trascurabile impatto di queste 
ultime a livello aggregato. Ciò in considerazione: 

- della irrilevanza degli attivi delle controllate Immobiliare Carafa S.r.l. in liquidazione e SGA 
S.r.l., rispetto al totale attivo aggregato; 

- della assenza di patrimonio di terzi nella compagine azionaria sia di AMCO, sia delle 
controllate; 

- della irrilevanza di eventuali informazioni aggiuntive rivenienti da un possibile 
consolidamento delle controllate e sugli effetti derivanti dalle stesse, ex IAS 1.31 e IAS 8.8; 

- del rapporto fra costi e benefici, in termini di informativa, connessi al consolidamento delle 
controllate; 

- della sostanziale rappresentazione del patrimonio e della redditività del Gruppo già riflesso 
nel bilancio d’esercizio della Capogruppo AMCO S.p.A. e all’interno del presente bilancio 
consolidato, che tiene conto dell’inclusione, nel perimetro, del solo veicolo di 
cartolarizzazione Fucino NPL’s S.r.l. 

5.3 Partecipazioni in società controllate in via esclusiva con interessenze di terzi 
significative 

Le società controllate in via esclusiva non presentano interessenze di terzi significative e, 
conseguentemente, le disposizioni di cui all’IFRS 12, par. 12 lettera g) e par. B10 non risultano 
applicabili. 

5.4 Restrizioni significative 

Non risultano in essere all’interno del Gruppo restrizioni significative di cui al par. 13 dell’IFRS 12. 

5.5 Altre informazioni 

Il bilancio di Fucino NPL’s S.r.l. utilizzato nella predisposizione del bilancio consolidato presenta 
medesima data di chiusura (31 dicembre 2019).  
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A.2 – PARTE RELATIVA ALLE PRINCIPALI VOCI DI BILANCIO  
Di seguito si illustrano i criteri di valutazione adottati per la predisposizione del bilancio consolidato 
in applicazione dei principi contabili IAS/IFRS vigenti e delle relative interpretazioni emanate dallo 
IASB e in vigore alla data del 31 dicembre 2019. 

Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico  

Criteri di classificazione 

In questa categoria sono classificate le attività finanziarie diverse da quelle classificate tra le attività 
finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva e dalle Attività finanziare 
valutate al costo ammortizzato. 

La voce, in particolare, può includere:  

- le attività finanziarie detenute per la negoziazione; 

- le attività finanziarie designate al fair value, ossia le attività finanziarie così definite al 
momento della rilevazione iniziale ove ne sussistano i presupposti. In relazione a tale 
fattispecie, un’entità può designare irrevocabilmente l’iscrizione un’attività finanziaria come 
valutata al fair value con impatto a conto economico se, e solo se, così facendo elimina o 
riduce significativamente un’incoerenza valutativa; 

- le attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value, che non hanno superato i 
requisiti per la valutazione al costo ammortizzato. 

Criteri di iscrizione 

L’iscrizione iniziale delle attività finanziarie avviene alla data di regolamento per i titoli di debito e 
per i titoli di capitale. All’atto della rilevazione iniziale le attività finanziarie valutate al fair value con 
impatto a conto economico vengono rilevate al fair value, senza considerare i costi o proventi di 
transazione direttamente attribuibili allo strumento stesso. 

Criteri di valutazione e di rilevazione delle componenti reddituali  

Per la determinazione del fair value degli strumenti finanziari quotati in un mercato attivo, vengono 
utilizzate quotazioni di mercato.  

In assenza di un mercato attivo, vengono utilizzati metodi di stima e modelli valutativi comunemente 
adottati, che tengono conto di tutti i fattori di rischio correlati agli strumenti e che sono basati su dati 
rilevabili sul mercato o su informative interne al Gruppo. 

Per i titoli di capitale e per gli strumenti derivati che hanno per oggetto titoli di capitale, non quotati 
in un mercato attivo, il criterio del costo è utilizzato quale stima del fair value soltanto in via residuale 
e limitatamente a poche circostanze, ossia in caso di non applicabilità di tutti i metodi di valutazione 
precedentemente richiamati, ovvero in presenza di un’ampia gamma di possibili valutazioni del fair 
value, nel cui ambito il costo rappresenta la stima più significativa. 

Criteri di cancellazione 

Le attività finanziarie vengono cancellate quando scadono i diritti contrattuali sui flussi finanziari ad 
esse connessi o quando l’attività finanziaria è oggetto di cessione con trasferimento sostanziale di 
tutti i rischi e dei diritti contrattuali connessi alla proprietà dell’attività finanziaria stessa. 
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Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività 
complessiva (FVOCI) 

Criteri di classificazione 

La presente categoria include le attività finanziarie che soddisfano entrambe le seguenti condizioni: 

- attività finanziaria posseduta secondo un modello di business il cui obiettivo è conseguito 
sia mediante l’incasso dei flussi finanziari previsti contrattualmente che mediante la vendita 
(business model “Held to Collect and Sell”); 

- i termini contrattuali dell’attività finanziaria prevedono, a determinate date, flussi finanziari 
rappresentati unicamente da pagamenti del capitale e dell’interesse sull’importo del 
capitale da restituire (cd. “SPPI test” superato). Sono inoltre inclusi nella voce gli strumenti 
di capitale, non detenuti per finalità di negoziazione, per i quali al momento della rilevazione 
iniziale è stata esercitata l’opzione per la designazione al fair value con impatto sulla 
redditività complessiva. 

In particolare, vengono inclusi in questa voce: 

- i titoli di debito che sono riconducibili ad un business model Held to Collect and Sell e che 
hanno superato il test SPPI; 

- le interessenze azionarie, non qualificabili di controllo, collegamento e controllo congiunto, 
che non sono detenute con finalità di negoziazione, per cui si è esercitata l’opzione per la 
designazione al fair value con impatto sulla redditività complessiva. 

Le riclassificazioni delle attività finanziarie, ad eccezione dei titoli di capitale per cui non è ammessa 
alcuna riclassifica, non sono ammesse verso altre categorie di attività finanziarie salvo il caso in cui 
l’entità modifichi il proprio modello di business per la gestione delle attività finanziarie. 

In tali casi, che devono essere assolutamente non frequenti, le attività finanziarie potranno essere 
riclassificate dalla categoria valutata al fair value con impatto sulla redditività complessiva in una 
delle altre due categorie previste dall’IFRS 9 (Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato o 
Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico). 

Il valore di trasferimento è rappresentato dal fair value al momento della riclassifica e gli effetti della 
riclassificazione operano in maniera prospettica a partire dalla data della stessa.  

Nel caso di riclassifica dalla categoria in oggetto a quella del costo ammortizzato, l’utile (perdita) 
cumulato rilevato nella riserva da valutazione è portato a rettifica del fair value dell’attività finanziaria 
alla data della riclassificazione. 

Nel caso invece di riclassifica nella categoria del fair value con impatto a conto economico, l'utile 
(perdita) cumulato rilevato precedentemente nella riserva da valutazione è riclassificato dal 
patrimonio netto all'utile (perdita) d'esercizio. 

Criteri di iscrizione 

L’iscrizione iniziale delle attività finanziarie avviene alla data di regolamento sulla base del loro fair 
value comprensivo dei costi/ricavi di transazione direttamente attribuibili all’acquisizione dello 
strumento finanziario. 

Sono esclusi i costi/ricavi che, pur avendo le caratteristiche suddette, sono oggetto di rimborso da 
parte della controparte debitrice o sono inquadrabili tra i normali costi interni di carattere 
amministrativo. 
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Il fair value iniziale di uno strumento finanziario solitamente equivale al costo sostenuto per 
l’acquisto. 

Criteri di valutazione e di rilevazione delle componenti reddituali 

Successivamente alla rilevazione iniziale, le attività finanziarie sono valutate al fair value, con 
imputazione degli utili o delle perdite derivanti dalle variazioni di fair value, rispetto al costo 
ammortizzato, in una specifica riserva di patrimonio netto rilevata nel prospetto della redditività 
complessiva fino a che l’attività finanziaria non viene cancellata, o non viene rilevata una riduzione 
di valore. 

Gli strumenti di capitale per cui è stata effettuata la scelta per la classificazione nella presente 
categoria sono valutati al fair value e gli importi rilevati in contropartita del patrimonio netto 
(Prospetto della redditività complessiva) non devono essere successivamente trasferiti a conto 
economico, neanche in caso di cessione (cosiddetta OCI exemption). 

La sola componente riferibile ai titoli di capitale in questione che è oggetto di rilevazione a conto 
economico è rappresentata dai relativi dividendi. Il fair value viene determinato sulla base dei criteri 
già illustrati per le Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico. Per i titoli 
di capitale inclusi in questa categoria, non quotati in un mercato attivo, il criterio del costo è utilizzato 
quale stima del fair value soltanto in via residuale e limitatamente a poche circostanze, ossia in 
caso di non applicabilità di tutti i metodi di valutazione precedentemente richiamati, ovvero in 
presenza di un’ampia gamma di possibili valutazioni del fair value, nel cui ambito il costo 
rappresenta la stima più significativa. 

Criteri di cancellazione 

Le attività finanziarie vengono cancellate quando scadono i diritti contrattuali sui flussi finanziari a 
esse connessi o quando l’attività finanziaria è oggetto di cessione con trasferimento sostanziale di 
tutti i rischi e i diritti contrattuali connessi alla proprietà dell’attività finanziaria. 

Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 

Criteri di classificazione 

Tale voce include i crediti verso banche, verso gli enti finanziari, verso la clientela, ovvero tutti quei 
crediti che prevedono pagamenti fissi o comunque determinabili e che non sono quotati in un 
mercato attivo.  

Criteri di iscrizione 

L’iscrizione iniziale dell’attività finanziaria avviene alla data di regolamento per i titoli di debito e alla 
data di erogazione nel caso di crediti. All’atto della rilevazione iniziale le attività sono contabilizzate 
al fair value, comprensivo dei costi o proventi di transazione direttamente attribuibili allo strumento 
stesso. 

In particolare, per quel che attiene ai crediti, la data di erogazione normalmente coincide con la 
data di sottoscrizione del contratto. Qualora tale coincidenza non si manifesti, in sede di 
sottoscrizione del contratto si provvede ad iscrivere un impegno ad erogare fondi che si chiude alla 
data di erogazione del finanziamento.  

L’iscrizione del credito avviene sulla base del fair value dello stesso, pari all’ammontare erogato, o 
prezzo di sottoscrizione, comprensivo dei costi/proventi direttamente riconducibili al singolo credito 
e determinabili sin dall’origine dell’operazione, ancorché liquidati in un momento successivo. 
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